
 
Vicenza 10 marzo 2020 

Circolare n. 22 Covid19/CaritasPrassiCSL3 

Emergenza COVID-19 (Coronavirus):  

Indicazioni operative per i volontari in servizio alla Mensa a Casa S. Lucia 

Lunedì 9 marzo è stata diffusa la nuova ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 

Ministro della Salute e sentito il Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni, nella quale “allo 

scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19” si comunica che “le misure di cui all’art. 1 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono estese all’intero territorio nazionale”. 

(DPCM 9 marzo 2020 art. 1.1) 

In riferimento alla limitazione degli spostamenti delle persone fisiche, prevista dall’art. 1.1.a del DPCM 8 

marzo 2020, si precisa che la Caritas Diocesana Vicentina promuove e sostiene, tramite l’ente gestore Ass. 

Diakonia Onlus, alcuni Servizi-segno in Casa san Martino (dormitorio) e Casa santa Lucia (mensa) che 

agiscono a tutela della vita e della salute, rientrando così a pieno titolo tra le attività di pubblica utilità di cui 

agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146.  

Alla luce del suddetto decreto, e delle disposizioni diffuse dal Vescovo di Vicenza indicanti che “le attività 

caritative possono continuare alle seguenti condizioni” e precisamente “le mense dei poveri: assicurando la 

possibilità di rispettare la distanza tra i beneficiari di almeno un metro, altrimenti distribuendo cestini con i 

pasti che non potranno però essere consumati all’interno delle strutture”, la Caritas Diocesana Vicentina e 

l’ente gestore Ass. Diakonia Onlus, sono disponibili a dare prosecuzione all’attività di mensa e, in accordo con 

le Autorità competenti, ritengono necessario disporre le seguenti prassi operative, al fine di tutelare la 

salute degli ospiti accolti e dei volontari che prestano servizio nella Mensa di Casa Santa Lucia. 

Si precisa che le procedure di sanificazione degli ambienti risultano già in linea con gli standard prescritti e 

pertanto continueranno come da programma già in atto, che prevede monitoraggio costante. Sono inoltre 

disponibili in quantità idonee mascherine, guanti usa e getta e soluzione idroalcolica per la disinfezione delle 

mani. 

Nello specifico, si intende agire in ottemperanza a quanto previsto nel DPCM del 8 marzo 2020 relativamente 

alle attività di ristorazione (art. 1.1.n) “sono consentite le attività di ristorazione e bar dalle 6.00 alle 18.00, 

con obbligo, a carico del gestore, di predisporre le condizioni per garantire la possibilità del rispetto della 

distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro”. 

Pertanto, vengono disposte le seguenti indicazioni operative:  

1. PRANZO: la cucina resterà in funzione, distribuendo tra le ore 12.30 e le 14.00 “cestini con i pasti da 

asporto” che non potranno essere consumati all’interno del refettorio. La distribuzione sarà 



 
effettuata (usufruendo di un carrello) all’esterno, sotto al porticato, da uno degli operatori o custodi 

presenti munito di guanti. 

In caso di pioggia, sarà possibile consumare all’interno il pasto, adottando modalità organizzative tali 

da evitare assembramenti di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle caratteristiche del luogo, 

e tali da garantire ai commensali la possibilità di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro.  

2. CENA: la cucina resterà in funzione, distribuendo tra le ore 17.00 e le 18.00 “cestini con i pasti da 

asporto” che non potranno essere consumati all’interno del refettorio. La distribuzione sarà 

effettuata (usufruendo di un carrello) all’esterno, sotto al porticato, da uno degli operatori o custodi 

presenti munito di guanti. 

NB 1: per i volontari a Casa Santa Lucia, è stato previsto un accesso alla cucina distinto da quello 

comune; vi si accede dal carraio di via Pasi n.° 10 (e non più dal solito accesso di via Pasi n°8) usufruendo 

del parcheggio interno; verrà lasciato al referente del Gruppo Cena il numero di telefono di un Custode in 

modo tale da poterlo contattare all’arrivo per essere accompagnati nei locali cucina;  

 

NB 2: Ai volontari in servizio al dormitorio si raccomanda di rimanere a domicilio in caso di sintomi da 

influenza (come da DPCM 8 marzo art. 1.1.b) e di seguire le misure igieniche di prevenzione indicate 

nell’allegato n.1 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8 marzo 2020: 

- lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

- evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

- evitare abbracci e strette di mano; 

- mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

- igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

- evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

- non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

- coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

- non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

- pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

- usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 

 


